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LE PROSSIME ELEZIONI 

Quando prendiamo in mano certi giornali o vi 
leggiamo i bei paroloni di qualche ex-Deputato, 
dettali in vero con arte fina, ma non ad altro sco­
po che per inorpellare i benevoli elettori, e cosi 
prepararsi '1 letto pelle future elezioni, ci vorrebbe 
quasi da ridere, se non pensassimo al danno che 
ne deriverebbe al paese. Ma cosa credono codesti 
signori? Intenderebbero forse di cambiarci lo carie 
in mano e che si dovesse prestar fedo ai vantati 
loro principii? Ma come andò la bisogna quando 
sì trattò di metter in pratica e dì confermare col 
loro voto le massime che vanno adesso propu­
gnando ? — 0 votarono pel governo che, compri­
mendo le libertà, violava lo Staiuto, o si asten­
nero dal votare. 

E più di tutto ci ha sorpreso il contegno del­
l'ex-onorevole cav. Valussi, il quale nelle sue corri­
spondenze al Giornale di Udine confessa il mani­
festo torto del governo, ed alla Camera lo appog­
giava col suo volo. Vorrebbe forse separare una 
qtiistione dall'altra? — Sia pure, per un mo­
mento, sebbene si conosca adesso che la quistione 
dei meeting^ non fu che un pretesto usato dal 
Ministro quando si ^accorso del fiasco cui andava 
incontro la legge,; ma, e lo Statuto ? — Qual 
concetto si può l'arsi di un deputato che riconosce 
il torto del governo, e pur riconoscendolo approva 
il suo operato? 

Le istorielle che ci vanno cantando il Ministro 
e i suoi seguaci sui timori di qualche disordine 
sono affatto prive di fondamenlo, avvcgnchò i Ve­
neti, certo per le loro tradizioni, abbiano sempre 
mantenuto un contegno saggiamente calmo e tale 
da poterli equiparare, almeno in questo, coi po­
poli più civilizzati. 

È ora che la slampa parU chiaro e tondo, sen­
za ambagi e senza reticenze, che smetta ogni ri­
guardo e che sveli le qualità ed i difelli di tulli 
coloro che si arrabattano tanto per farsi avanti di 
nuovo: lo richiedo la salute del paese. 

La lettera che il Giornale di Udine si fece scri­
vere giorni sono da Gemona sul conto dei dottor 
G. L. Pecile; la nolizia che ci porse subilo dopo 
del cambiamento d'idee avvenuto poscia in quel 
collegio, quando cioè si riconobbe la ilarilà desiala 
da quella corrispondenza; l'indirizzo del cav. Va-
luzzi a suoi elettori di Cividale, e le mene se­
grete ed i mezzi non sempre onesti che si ado-
prano colle famiglie degli elettori, sono una prova 
dei tentativi che si fanno per rendere ancora pos­
sibili gli amici del dispotismo. 

Ma abbiamo tanta fede nel buon senso della 
popolazione di questa nostra provincia, che osia­
mo confidare non si manderanno più al Parla­
mento quegli uomini che hanno votalo pel Mini­
stero, contro il diritto di riunione sanzionalo, dal­
l'art. 32 dello Statuto, e che il popolo saprà re­
spingere le insinuazioni di [coloro che seguono il 
potere per ambizione e spesso per mire specula­
tive d'interesse. 

Non bisogna dimenticare che la Camera venne 
sciolta pelle proteste contro la malintesa libertà 
della Chiesa e perchè si preparava a rigettare una 
legge che metteva in mano dei Vescovi lulln l'asse 
ecclesiastico, in opposizione ad altra legge già vo­
tala, ed ognuno può vederlo con quanto danno 
del paese. E ciò diciamo per metter in guardia 
gli elellori conti'o i maneggi dei preti, poiché è 
ben naturale che il clero brighi a tutta possa 
perchè le elezioni riescano favorevoli al ministero. 
Dispotismo e chiericato si trovano sempre d'accordo. 

Noi ammetliamo la più ampia libertà della chiesa 
per lutto qnello che riguarda le pratiche del suo 
cult'», ed è questa la sola interpretazione che si 
deve dare alla l'orinola del couie Cavour; ma tro­
veremmo mollo pericoloso il lasciare in mano dei 
preti tante .xichezzo, che sono un mezzo polontis-
siìftO' per-ftiiiiaro quelle istituzioni che ci co.slarono 
tanto sangue e lauti sacririzi. La chiesa si ostina 
ad avversare il nuovo ordine di cose, e fincliù non 
non cambia avviso e tendeiizc, convien rinserrarla 
entro quei limili che le tolgano lo possibilità di 
nuocere e sconvolgere di nuovo il paese. 

Se il culto è per molli un bisogno, il governo ci 
provveda con una parie del palriinonio ecclesiastico; 
ma non approveremo mai che si spenda per il cullo 
più di (pianto si spendo pella pubblica islriizioiie. 

La liquidazione dell'asso acolesiaslico è dunque 
di facile soluzione i|uando il governo si attenga a 
questi principii, che sono poi quelli sulla base dei 
quali il volo di sfiducia dato dalla Camera al Mini-
sloro è slato nel Veneto accollo da unanime applau­
si; e questa liquidazione intrapresa in nomo dei di­
ritti imprescrillibili dello Stalo, può arrecare un no­
tevole miglioramento alle stremalo nostre linanze. 
Le finanze e 1' asso ecclesiastico, sono i |)iù gravi 
problemi che siano chiamati a risolvere i rappresen­
tanti della Nazione. 

Importa dunque di escludere nelle prossime ele­
zioni tutti quelli che volarono pel Ministero, e di 
pensare ad uomini che siano compresi della neces­
sità di tradurre,in atto le idee manifestate dalla 
pubblica opinione. Uomini servili o codardi non fan­
no più per noi. E quindi sjietla ai Comilali elotlorali 
l'occuparsi alacreincnle per illuminare gli elettori 
della provincia sogli uomini che possano meglio ri­
spondere alle nostre aspirazioni e mantenere inlallc 
lo nostre liberlà. 

E già' sentiamo ripolore e con insislenza alcuni 
nomi, che da cittadini di sonno e di non comune 
inlelligenza vengono ormai designali come i più op­
portuni nelle attuali contingenze. Conservando in 
seggio quo'pochi che non si peritarono disapprovare 
la condotta dei Ministri, vedremmo noi pure molto 
volentieri che si [lensussc a queste persone sulle 
quali slimiamo intanto ben l'alto di richiamar l'at­
tenzione dei Comitali E sono; ingegnere Gustavo 
Bucchia — avvocalo Antonio Billia — Mario Luz-
zallo — Frane. Verzegnassi — avv. Massimiliano di 
Valvasone — cav. Leonai'do Andervolli. Ci consta 
anzi che il dottor Valvasone, direttore della Voce 
del Popolo, venne già iiivilalo a presentarsi al Col­
legio di Spllimbcrgo. 

E adesso una parola agli elettori. A questi diremo 
francamenle, che è indegno della liberlà e manca a 
se stesso quell'clellore che non si presenta all'urna 
por eleggere il rapprescnlanle al Parlamento. L'a­
patia, nel cittadino abbastanza collo, vai poco me­
no del tradiraeiito. Sono parole dure, e a qualcuno 
riesciranno sgradevoli, laa sono verità. 

ESPERIMENTI PRECOCI 

DELLE SEMENTI DI BACHI U SETL 
StalJliiTiaoixto a i «oavailloTi. 

Le nostre esperienze si portano quest'anno so­
pra 289 campioni di semente che abbiamo divisi 
in tre categorie. La [U'ima comprende le razzo in-
digem e le riproduzioni Giapponesi; la seconda, lo 
provenienze estere a bozzoli gialli; e la terza, le 
sementi del Giappone d'importazione dirctla; que­
st'ultima è suddivisa in 17 serie, rappresentanle 
ciascuna un lotto speciale. 

La maggior parlo dei bachi hanno superala la 
prima mula, ed ecco il riassunto dei nostri giudici 
snl loro andamenlo. 

La prima categoria composta di 88 numeri, ne 
ha 54 che si coiùportarono bene; 25 abbastanza 
bene e 9 male. 

La seconda di 30 numeri, 14 bene; 8 Ma-
sldnta bene e 4 mah. 

La terza, che è la più impovtaiUc, comprendo 
172 campioni, e fra qnesti 108 procedettero fi­
nora bene e 32 abbastanza bene. 

Lo razze del Giappone adunque mantengono 
sempre la superiorità sulle altre provenienze por 
quanto ha riguardo alla robustezza del baco ; ma 
quello che imporla adesso di esaminare, si ò l'in-
fiuenza che pnò esercitare sull'avvenire del pros­
simo raccolto, quol principio d'avaria, o per esser 
più precisi, l'inizialo lavoro dell' ombriono che 
abbiamo già rimarcalo sur un certo numero di 
cartoni d'oi'igino e che abbiamo segnalalo nel pre­
cedente bollettino. 

Non si ha potuto ancora delerniinare con pre­
cisione il momento in cui comincia il lavoro del­
l'embrione nell'uovo del baco da sola. Gli uni 
protendono che segna poco do;>o la deposizione 
delle uova e che vada gradatamente continuando 
fino alla nascila del baco; gli altri accordono al­
l'embrione un periodo d'inazione durante i mesi 
di dicembre, gennaro e febbraro, ed i più sosten­
gono che dopo esser reslalo stazionario noi mesi 
di giugno, luglio od agosto, il lavoro, dapprima 
quasi insensibile in seliembi^é, segua nel suo an­
damenlo ascendenle le variazioni della temperatura 
elio si producono in tulio \\ corso dell'inverno. 

Noi non si fermeremo a giudicare sulla, preci­
sione di queste diverse opinioni; ma le esperienze 
che abbiamo fallo sullo nascilo dachò ci occupia­
mo di sericoltura, ci hanno fornito la sicurezza 
che si può facilmente soUecilaro più o meno que­
sto lavoro in epoche determinalo e fino a un certo 
limile, secomlo il grado di temperatura cui si as­
soggetta la seinenle, E queste epoche si possono 
delorminaro e dividero in tre periodi distinti, cioè: 
la prima nei mesi di giugno, luglio, agosto, set­
tembre ed ottobre — la seconda, novembre, dicem­
bre e gennaio — e la terza, febbraio marzo ed aprile. 

Net primo periodo è impossibile, qualunque sia 
il grado di lempcralura, di sollecitare la covatura 
fino al punto di ottenere la nascita del baco: nel 
secondo, al contrario, il lavoro dell'embrione segna 
un sensibile andamento sello l'azione del calore 
che, prolungandosi, determina sempre delle nascite 
parziali ed irregolari; nel terzo infine, lo sviluppo 
procede rcgolarmimle sotto l'aziono dello stesse 
influenzo e si ottiene una uascila regolare e com­
pleta in un tempo più o meno lungo, secondo 
che si desidera di anteciparla o rilardarla. 

Ognuno sa che la spedizione delle sementi del 
Giappone si fa di solilo in settembre ed ottobre, 
0 che noi non le riceviamo mai prima del dicem­
bre 0 del gennaro. 

La temperatura elevala, che subiscouo nel viag­
gio sello l'aziono dei soli tropicali, deve necessa­
riamente esercitare su di osso una influenza più 
0 meno contraria, secondo lo cure più o meno 
assidue che vennero loro prodigale, e quindi non 
dobbiamo meravigliarsi delle avario [larziali o com­
pleto cui vanno in gran parte soggette. 

E' aduncpio contro ([ucsla probabilità di avaria 
che dobbiamo premunirci; ed è a questo inlento che 
abbiamo rivolta la nostra attenzione sui caralleri che 
possono farci riconoscere quello che si trovano in 
uno stalo perfetto di conservazione. 

Quando l'avaria è mollo pronunciala, la sola is­
pezione del seme basta quasi sempre a farla cono-



LA lUSTRIA 

scerò, ù non ò proiirin dm il caso d'asfisia dm possa 
sl'iiggire vd un osamo un |ui' accnralo. Ma quando 
([uesìa avaria ò causala dallo sviluppo piìi o meno 
pronunciato dall'embrione, non ò tanto facile di po­
tersene avvedore, poiclió l'aspello del some non dif­
ferisce che insensibilmente da quello che s"altrova 
in perfette condizioni. 

Non ó quindi che a mozzo delle prove che siamo 
arrivati a sìabilire dello basi, so non certe —perchè 
si devo tener conto delle influenze atmosferiche e 
della industria non sempre onesta, contro la quale 
andiamo gridando da lungo tempo — ma cerio snlli-
cienli per riconoscere quelle che si devono preferire. 

Uno dei caratteri più salienti che abbiamo rimar­
cato nelle nostre esperienze, è quello della difficollfi 
della nascila: ed è d'altronde naturale, che quanto 
più una semente si mostra ribelle, e tanto meno de­
ve aver sofferto il caldo e la fermentazione, mentre 
quelle due cause favoriscono in modo anoriuale il 
lavoro dell'embrione e rendono facile lo scliindiiueu-
to all'epoca in cui diamo principio ai nostri sludi. 

Nel 1865, la maggior parie dogli assaggiatori, 
come l'abbiaiìio di già annunzialo, trovano le scmcn-
U giapponesi ribelli alla nascita e dichiarano che 
non nasceranno punto. Nullamono la schiusnra si 
opera complelamonto e con regolarità in primavera, 
confermando cosi la opinione che noi avevamo for­
mulala. 

Nel 1800 arriva il contrario: nascita alle prove, 
eccgttuto pei lotti affatto asfisiati che avevamo se­
gnalali, e generali lagnanze alla raccolta. Fin 
dal mese di febbraio noi avevamo manifestalo i no­
stri Umori sull'anormale sviluppo ddl'embrione che 
potemmo riconoscere nelle uova di una grande 
quantità di cartoni, e questi timori furono pur trop­
po giustificati dal disastroso risultato :dcl/e nascite 
ottenute in primavera. 

Egli è vero che si ha atlribnito qucsli disinganni 
alla temperatura straordinariamente dolce dell'inver­
no, ma qnesta asserzione non fa che confermare il 
nostro giudizio. Se una troppo mite temperatura 
dell'inverno può esercitare una dannosa conseguen­
za sulla semente, egli è perchè il calore eccezionale, 
0 la fermentazione che ne è ben spesso la conse­
guenza, sollecita il lavoro dell'embrione nei mesi di 
novembre, dicembre, gennaio e febbraio.. Questa 
precocità anormale, e sulla quale noi fondiamo i no­
stri ragionamenti, è la causa dei gravi disordini che 
producono, o la morte dell'embrione, quando questa 
condizione si prolunga troppo, od una eccessiva de­
bolezza delbaco, che poi è la cagione sconosciuta 
di tanti malanni. 

Ed ecco perchè ce ne occupiamo tanto delle pra­
tiche sotto le quali si fa il trasporlo delle sementi, e 
del modo che vengono conservalo dopo arrivate in 
Francia. 

Nelle precedenti nostre comunicazioni, vi diceva­
mo, che sebbene avessimo constatato un sensibile 
miglioramento nello stalo di conservazione della se­
mente del Giappone, avevamo non pertanto potuto 
scorgere un principio di avaria, il quale, so favorito 
da una temperatura dolce, poteva condurre a callivi 
risultati. 

I nostri esperimenti sono venuti a dar forza agli 
apprezzamenti che abbiamo in allora formulato sotto 
l'impressione di un primo esame. Avremo dunque 
quest'anno parecchi lotti di cartoni che nulla lascio-
ranno a desiderare dal lato della conservazione, 
della razza e della bellesza del seme; ma la facilità 
nella nascita che abbiamo potuto constatare sur un 
gran numero di campioni, ci raelte in grande pensie­
ro sul finale risultato della raccolta, quando gli edu­
catori non avessero seguito appuntino i consigli che 
loro abbiamo dalo nel precedente nostro bollettino 
sulla invernata del seme del Giappone, e che racco-
inandiavamo di conservare in locali dove la tempera­
tura non sorpassassi gli 8 gradi Reaumur. 

Non vogliamo però pronunciare un assoluto giu­
dizio sur una quistione tanto delicata, prima di aver 
dato termine alle nostre osservazioni sull'andamento 
dei bachi dei quali abbiamo intrapresa la educazione, 
ma solo avvertiamo che la loro robustezza o la loro 
debolezza sta in ragione diretta della buona o cat­
tiva conservazione del seme che li ha prodotti. 

In quanto alle razze indigeni ed allo provenienze 
estere a bozzoli gialli, siccome non abbiamo a preoc­
cuparci del modo con cui vennero conservate, e che 
la quistione sta tutta nel maggior o minor grado di 

malattia, noi aspetteremo per omettere la nostra o-
piiiiono che i bachi abbiano superala la quarta 
mula; ed allora li faremo soggetto di una speciale 
comtinicazione. 

Cavaillon, 10 febbraio 1865, 

A. JouvK - ED. MERITAN. 

Malattia dei Bachi da §cta 
INVENTARIO DEL 1866 

del s lg. E . l iuselgi ie i ir 
(Cont. vedi uum. B 6 e 7). 

MAGGIO 

Il fiasco dei cartoni d' origino fa pen.?are allo riprodu­
zioni fabbricale in grande quantità e (In allora troppo 
abbandonate ; e così lo Ifignanzo si fanno presto sentire 
anche su queste. 

lìoveredo, 3 Maggio. La rotta subita 6 il risultato d' un 
vizio di cofìsencaiom pelle riproduzioni fatte in ^aese, e 
d' avario di viaggio poi cartoni d'importazione diretta. 

La distinzione è almeno dilettevole. 
11 sig. Crozier «di Pont-de-Labaume» è meno sottile. Il 

solo buon senso da a divedere, egli gdioe, che la cattiva 
nascita dei cartoni e dello riproduzioni, è causata dai 
crt;)r«c« primaverili di gonnaro e fehbraro; ma per molta 
gente 1' impossibile ha il sopravvento sulla ragione. 

E il sig. Crozier cita le proprie esperienze. Avendo 
diviso in duo lotti le suo provvisto, ha veduto schiudersi 
complotamonto quello che fu ben conservato nell'inverno 
ai molili del Mè/.enc, nel mentre che l'altro andò tutto 
a male. 

Jesi, l Maggio. I guasti si portano principalmente sullo 
riproduzioni giapponesi; d'altronde bisogna persuadersi 
che la causa probabile di questi malanni è dovuta al 
callivo sistema di conservaiione del seme. 

Una corrispondenza da Romans calcola che un terzo 
dei depositi non si schiude, che un terzo nasco imper­
fettamente, e che l'altro terzo meno male, e cbe fra le 
riproduzioni, ima parie considerevole non dà segni di vita. 

I dispacci di Spagna annunziano che la raccolta è al 
basso, con un aspetto eguale a quello del I86S. 

II bollettino del 12 maggio segnala un nuovo ribasso 
di 2 a 3 franchi, che continuerà fino al 19 in oguah 
proporzioni; a questo puuto si comincia a conoscere i 
risultati della raccolta di Siria, della Spagna e di Napoli; 
nelle altre località i bachi toccano dal terzo al quinto stadio, 

Il ribasso continua fino al 26 con qualche riduzione 
nella cifra delle vendite. 

Verso la (ine del mese si fann) vedere lo primizie dei 
bozzoli ad Avignone, Privas, Alais, Valenza ecc., eco. ed i 
prezzi si aprono da fr. 3.S0 a 4 poi polivoltini — da S 
a fiso pogli annuali e da 7 a 7.HO pollo razze giallo. 

Ho dimostrato che la somma dei gradi di calore accu­
mulati durante i mesi di gennaro, fehbraro o marzo 1866, 
fu di 6S6 contro 306 nello stesso periodo del 186S; 
all'incontro, e per completare le crudeli bizzarie dell'an­
nata, i mesi d'aprile e di maggio vedranno una differenza 
in senso inverso. L' Osservatorio di Lione, ohe net 1863 
accusava 1,MS gradi di calore, non ne segnala nel 1866 
che 879. L' equilibrio non potrà ristabilirsi che in giugno 
e luglio, con 1,393 gradi, contro 1397. 

GIUGNO 

Ai primi di giugno si cominciorà a metter mano ai 
prodotti d' una raccolta destinata a prolungarsi, poiché si 
utilizzavano ancora delle sementi, quando certo educazioni 
orano già alla quarta muta. 

I primi bozzoli sono naturalmente polivoltini e di cat­
tiva qualità, e quelli di rimpiazzo appartengono alla mede­
sima categoria. 

Verso i 10, i fatti della guerra precipitano i bozzoli, 
tanto in Francia che in Italia, nella via del ribasso. La 
fabbrica demoralizzata sacrifica i suoi prodotti alla parità 
dei prezzi delle sete che le sfuggiranno. Gli affari del 
mese sono poco soddisfacenti per tutti, come si può rile­
varlo dalla tabella ohe segue: 
Stagionatura delle Stogionalarà dello 
aeto nelle sellili). sete nelle settim. Ribasso 
di giugno 186S di giugno 1868 
75,000 chilogr. 34,000 chilogr. fr. 2 
83,000 . 32,000 . , 3 
83,000 » 23,000 . . 4 
37,000 » 26,000 . , 3 
61,000 . 23,000 . , 2 

360,000 chilogr. 140,000 chilogr. 
Vi ha dunque una riduzione di 61 °/o 

un ribasso da 13 a 20 fr. pella seta. 
nel consumo, e 

La battaglia di Sadowa marca il fine di questo disa­
stroso periodo, e la ressiono della Venezia inizia un nuovo 
od importante aumento. 

Raccolta in Francia. 
I primi apprezzamenti sulla raccolta franceso del 1866 

non saranno punto modiflcati più tardi. La si giudica fin 
da principio superiore del doppio a quella del 1865, cioè 
da 8 a 9 milioni di chilogrammi in bozzoli, ma eoa un 
risultato poco superiore in seta. 

II Prefetto di Gand, nel suo rapporto al Consiglio gene­
rale, calcola il prodotto del suo dipartimento da un terzo 
ad un quarto di un raccolto ordinario, ciò che s'accorda 
colle cifre suesposte. 

La raccolta si comporrà per due terzi del prodotto di 
cartoni giapponesi d 'e Igino, appartenenti in gran parto 
alle razze polivollìne; di una ridotta proporzione di Giap­
pone riprodotto e dì qualche razza forestiera 0 indigena 
gialla, come Portogallo, Corsica, Pirenei, Aveyron ecc. ecc., 
circoscritta in qualche centro, di cui i principali sono il 
Varo, e l'Isèro. 

Questo prodotto doppio in bozzoli, non potrà nullameno 
rappresentare, a quanto vien giudicato, che una quantità 
di seta ben al dissotto della delta proporzione, e ciò a 
causa dell'infuna qualità dei polivoltini, che in media im­
piegano poco meno di 20 chilogrammi per uno di seta. 
Una proporzione ancora più forte dell' ordinario sarà fdata 
in pacootiglie. 

Le riproduzioni che prima abbiamo veduto abbandonate, 
poi ricercate, saranno decimate come lo sementi verdi di 
origine, e perderanno molto nell' opinione. Molte di questo 
varietà fra le più magnificate, come quelle del Sig. Rieu ài 
Valréas, saranno affatto ribolli alla nascita, e se la Società 
di agricoltura della Dròme che mette tanta cura nella con­
fezione del suo seme, confessa il difetto nella schiusura 
di un buon terzo, si può facilmente giudicare cosa sarà 
delle altre. 

Il raccolto del Varo venne particolarmente rimarcato 
per aver fornito dei bozzoli gialli di una bellezza eccezio-
nalo pei miseri tempi che corrono, e perchè ognuno 
s'aspettava dei malanni grandi; e cosi ha contribuito ad 
avvalorare le voci che corsero di diminuzione di malattia, 
quali si riproducono ogni anno al terminar della raccolta, 
e poi vengono smentite con eguale regolarità alla con­
fezione del seme. Si dimentica con troppa facilità l'assioma 
fuori del quale non si da che illusione : 

« Il meglio non sarà reale che allorquando si olterrà un 
« buon risultato dalla semente stessa, che V anno precedente era 
• infetta. « 

La raccolta del Varo, prodotta da seme proveniente dallo 
località montagnose del Mediterraneo isolata dai grandi 
centri, sarà in parte disposta pella confezione della sementi, 
ma queste saranno difettoso e la gente esperta non vi 
pensa punto pel 1867. 

I prezzi dei bozzoli gialli si aprono in Francia da 7 a 8 
franchi, e durante la guerra ribassano a 0 e 6.S0. Il 
Giappone verde si aggira da 8.30 a 4, e il bianeo da 4 a 2. 

[Continua). 
• -.Bagssi©<egi--

Coso eli Città e Provincia. 
I nostri lettori sono già a cognizione che da 

qualche mese stiamo trattando con una Società 
inglese pella incanalazlone del Ledra, lavoro che 
per i tanti malanni che hanno impoverita l'agri­
coltura, si presenta adesso di una imperiosa ne­
cessità per alcuni paesi della nostra provincia. 

Le difficollà che incontriamo per raggiungere il 
nostro intento non sono poche, specialmente in 
questi momenti in cui il denaro trova tanti e si 
lucrosi impieghi, ma la maggiore difficoltà ci vien 
creata dal riostro governo, pella sfiducia in cui è 
caduto all'estero. 

E perchè se ne giovino i rappresentanti della 
Nazione, e perchè gli elettori aprano gli occhi 
nelle prossime elezioni, riportiamo alcuni brani di 
una lettera giuntaci in questi giorni da un nostro 
amico di Londra. 

Mi è forza dichiararvi essere impossibile dì fare in In 
ghilterra un'affare fiuanziario qualunque in relazione con 
l'Italia — talmente è caduto in difìdenza codesto bel paese ; 
— 0 se l'Italia non si decide a promuovere essa slessa coi 
propri! suoi mezzi ed intelligenza la riehezza latente del 
paess, corre grande rischio, mentre dall'estero non può lu­
singarsi di soccorsi. Ecco come si esprime il Timos a questo 
proposito. 

» Le dichiarazioni uliimamente fatte dal Ministero italiano 
alla Camera dei Depnlaiì, riferibilmente alla Società d'irri­
gazione del Canale Cavour, essendo in conraddizione colle 



LA INDUSTRIA. 

promesse futle ai Dii'ellori tlolln medesima, 'questi ultimi 
hanno giudicato necessario di convocare un meeling dei 
portatori delle Obbligazioni e delle Azioni per il 19 del cor­
rente, L'impresa di cui si tratta 6 Ji una importanza nazio­
nale, 0 la più grande nel mondo in questo genere. Aviito 
però riguardo all'ammontare annuale delle garanzie annesse 
(200,000 lire stedine) qualsiasi tentativo per parte del Go­
verno a diferire l'esecuzione degli impegni da lui 'assunti, 
porla un colpo fatalo al suo credito, appunto nel momento in 
cui pelle sviluppo agrloolo-industriale e l'inaspettato ingran­
dimento come Nazione, l'Italia poteva offrire la piti grande 
attrazione dei capitalisti. No:i è lecito dubitare che alla 
fine i possessori delle Obbligazioni riceveranno un ammae­
stramento sui danni cioè del sistemu di garanzia, il quale 
nei paesi stranieri, quando il momento dolln responsabilità 
arriva, solleva ogni sorta di questioni per sottrarsi all' a-
dempimenlo ». 

— Ad onta dello replicate rimostranze della stam­
pa e della nostra Camera di Commercio, la dire­
zione della Strada Ferrata persiste tuttora nella 
misura presa dì mandare airUfflcio doganale di 
città tutte le merci che arrivano, e di mandarle 
a mezzo dello speditore da essa favorito. E non 
sono pocliì ì ritardi, i disturbi ed i danni che 
soffre il commercio in causa di questo sproposito 
amministrativo. 

Su tale quislione ci scrivono da Firenze che il 
Governo ha rivolto qualche reclamo alla Direziono 
di Torino, ma a quanto pare a Torino non si 
vuole intenderla. È vergognoso però che il Go­
verno sì lasci raggirare in cosiffatta guisa da una 
Società privala, e forte de' suoi diritti non faccia 
rispettare i palli convenuti a tutela degl'interessi 
commerciali. Intorno agli obblighi delle strade l'er­
rate, nell'Ordinanza 20 gennajo 1859 troviamo il 
seguente articolo. 

< Qualora fosse desiderio dell'Amminislraziono 
' della ferrovia o fors'anco doirAmminislrazione 
« dello Stato, che abbia luogo nella staziono non 
« soltanto la sorveglianza d'ufficio, ma il completo 
• esaurimento delle pratiche daziarie rispetto a 
« questo naerci, si dovrà stabilire di caso in caso 
• la quota dì sposa che l'una e l'altra ammiui-
« strazione dovrà assumersi all'uopo dell'appresla-
raento dei locali. » 

Le condizioni sotto le quali il Governo può or­
dinare che le merci possono venir sdoganale alla 
Stazione, sono chiare ed esplicite, e noi non pos­
siamo che rivolgerci alla nostra Camera di Com­
mercio, perchè insista di nuovo presso il Ministe­
ro per una disposizione tanto reclamala da lutti 
i negozianti, per evitare i rilardi e le vessazioni 
nello strigo degli affari. 

— Venerdì sera si tenne al palazzo Bertolini 
un'adunanza di alcuni promotori onde trattare 
l'argomento delle prossimo elezioni, e sì decìse di 
radunare un' Assemblea popolare, avendo nominata 
all'uopo un' apposita commissione. Quest' assem­
blea avrà luogo domani (domenica) nel Teatro 
Minerva alle ore i l anlimoridiane. Vogliamo spe­
rare che il concorso degli elettori sarà numeroso 
e che saranno se non altro spinti da un poca di 
carità di patria. 

— Se a Gemona sì pensa dì nominare Depu­
talo il prof. Biicchìa, il collegio dì Palma dovrebbe 
tenersi presente il sig. ing. Giovanni Corvetta. 

Palma reclama diversi lavori tecnic-, come ca­
nali e fortificazioni, che nessun meglio di un di­
stinto ingegnere, quale è il Corvetta, potrà rico­
noscere e dìmoslrare di sollecita applicazione. 

Con a Deputato l'ing. Corvetta, Palma può fare 
assegnamento sopra un integerrimo cittadino, sopra 
un operoso e intelligente fattore che la rappre­
senterà con vantaggio de' suoi interessi e con 
decoro della Nazione. 

PARTE COMMERCIALE 
!S e t o 

Udine 23 febbraio. 
Perdura tuUora 1' inazione sul nostro mercato 

della seta, e quando si riflelta alla estrema ese­
guita delle nostre rimanenze che non offrono cam­
po ad affari di qualche importanza, ed alle pretese 
sempre sostenute dei detentori, malgrado le notizie 
poco fcvorevoli che ci arrivano dalle piazzo dì con­
sumo, non deve far meraviglia se le transazioni 
sono per così dire sospese. 

A ben considerare la generale scarsezza delle 
sete europee, i prezzi atluali non dovrebbero pre­
sentare certi pericoli; ma non si può d' altra parte 
dissimulare la dilTicoltà che incontra la fabbrica 
nello smercio de' suoi pi'odoltì -^ che i depositi 
delle sete asialiclio a Londra toccano all' incirca 
lo 22,000 balle — e che infine andiamo passo 
a: passo avvicinandosi ah nuovo raccolto, Ognuno 
dove riconoscere che lo prospettive dì una bella 
primavera porterebbero un gran colpo ai corsi o-
dierni delle sete. Siamo quindi in un epoca dì 
transizione. Tutte le congetture sul futuro anda­
mento dello sete, dipendono dall' esilo più o mono 
sicuro del futuro raccolto, ed in tale stato dì cose 
i nostri negozianti non trovano altra vìa da seguire 
che quella della prudenza. 

meiitb ribassato per tradurle allivello delle no­
stre qualità. 

Cosi pure le lavorato che non voglionsì ancora 
cedere ai prezzi ridotti che si offrono all' estero. 

In doppi lìlati poco si è Operalo, o mediante 
concessioni, specialmente per il tondo. 

I cascami non si sono ancora rilevali dalla po­
sizione trascurata, mentre i prezzi non subiscono 
alcun degrado. 

IVoisifc Cor i ' i spnndci ize . 

' --!=•-"' Torino 18 febbraio 
La cattiva situazione del nostro mercato serico 

che abbiamo constatata nella scorsa settimana, non 
ò punto migliorala. Gli affari couchiusi furono po­
chissimi, e questi pochi si deggiono ripolere dalle 
grandi facilitazioni che fecero i detentori. Il ribasso 
cominciato già nell'oliava precedente fu maggiore 
in questa, attesoché mancarono quasi affatto lo do­
mande. Però quaiid' anche queste si fossero ricevute 
nella scorsa settimana, non si sarebbero potute sod­
disfare stanto la poca provigione del mercato. 

Sulla piazza milanese vi ha una causa di più 
che conlribui a questa scarsezza, lo sciopero degli 
operai di Lecco. In conseguenza di esso gran parte 
dei numerosi lorcitni che colà esistono stellerò i-
noperosi, e la condizione del mercato se ne risentì. 

Se non portò questo sciopero un danno diretta­
mente si deve solo all'assoluta mancanza di do­
mande; ma lo triste sue conseguenze si vedranno 
dì poi. Gli scioperi infatti (iuiscono per danneggiare 
prima gli operai medesimi e .secondariamente i pa­
droni, infine lutti e sarebbe omai tempo che gli 
operai si persuadessero che con tali mezzi non 
possono che far il proprio male, e che l'interesse 
dei padroni è pur l'interesse loro. 

In talune parli poi le domande furono superiori 
ai depositi, e le offerto fatte in lìmiti ridoltì non 
ritrovarono alcun risultalo. Ciò dunque prova che 
la situazione del consumo è tanto tosa quanto 
quella del depositario, che non trova a rimpiazzare 
la merce d'ordino che ha realizzata. 

Le condizioni politiche tanto incerte in Europa 
e massime in Italia contribuiscono del pari a ren­
dere malagevoli gli affari serici; aggiungasi il cattivo 
raccolto dell'anno passato, aggiungansi le miserie 
che quest'anno affliggono il popolo. 

Milano 21 febbraio. 
Ila principiala, la settimana colla prospettiva di 

un andamento moderalissiino d' affari, e sebbene 
lo notizie estere non abbiano dinotalo peggioramento, 
lullavia ha dominato la titubanza e 1' esitazione, 
anche nell' eseguimento delle poche commissioni ri­
cevute in questo breve periodo. 

La speculazione parimenti non diede alcun sin­
tomo di risveglio; lomonsi i prezzi elevali, ed ognuno 
procede col massimo riserbo, almeno fino a tanto 
che si dimostri meglio designata la posizione. Ab­
biamo qualche sintomo di ribasso per le sete greggio 
asiatiche di Bengala e Giappone, mentre non van­
no esenti le Isallée. Le viste politiche in generale 
poco tranquillizzanti, e 1' accostarsi all' allevauienlo 
della nuova raccolta, quale finora vuoisi preveiletia 
favorevole, contribuisce ad incagliare ogni disposi­
zione agli acquisti, fuorché di quelli obbligali dall'ur­
genza dei bisogni, in stazionarietà di prezzi. 

Cìlansi vendile di strardati sublimi 18[22 a 
124 50; altri belli nostrani a L. 122; belli cor­
renti a L. 120 e 119 ; 20i24 simile a L. 116 e 
116: 50; 23|20 a L. 113; da composti belli 
22i30 a L. 106 ; scadenti a L. 100. 

Anche lo trame di merito, gustarono qualche fa­
vore con vendilo, ai limili precedenti. 

Le sole greggio ricercale noi titoli (ini da 9 a 
12 denari, pressoché mancanti ; neglelle le sorla 
correnti mozzano. 

Rapporto alle sete greggio asiatiche si è provalo 
un quasi totale abbandono, non avendo bastaute-

G R A N I 
Udine 23 febbraio. 

Como si poteva prevederlo dalla procedente nostra 
rivista, gli affari delle granaglie sono caduti in 
piena calma, per cui lo vendilo della settimana 
che sì chiude furono molto litnilale. Ad onta però 
di questa inazione, i prezzi si mantennero bastan­
temente fermi ai corsi dell' ultimo listino, e non 
venne constatato che un leggiero ribasso sui Gra­
noni di 8 a 10 soldi lo staio. 

i^i'CKai Corrent i . 
Forraenlo L. 2 0 . - L, 21.— 
Granoturc „ 10.25 „ „ 10.50 
Segala • „ 1 1 . - , , „ 11.50 
Avena „ 10.50 „ „ 11.— 

l'Vapuli 19 l'ehiìvaUt. _ La settimana è 
stata poco favorevole all' articolo, dappoiché esso 
ha seguito sin dall'aprirsi un continuo e non in­
terrotto andamento al, ribasso, e ciò senza che nu­
meroso vendile si fossero cffotluale. Iranno negli 
ultimi giorni. 

M a r s i g l i a 1© detto. I nostri corsi hanno 
subilo un ribasso, il quale dai più altri prezzi, a 
quelli del giorno, ò dì fr. 2 a 2, 50 per oltolilro. 
Questo declinio imposto dal mercato dì Parigi, evi­
dentemente costrcllo al ribasso, sarà egli di lunga 
durata ? É ciò che non si crede sulla nostra piaza. 

Questo stalo poti'cbbo pregiudicarsi per l'avve­
nire se l'inllncnza parigina, ostinalaraenle al ribasso, 
allorch'olla è impotente a diminuire la fiacchezza 
dei nostii raccolli, continuasse a lanciarsi in que­
sta via. È duopo notare però che a Parigi si cre­
do ad arrivi dal Baltico nella ventura primavera. 
All'infuori di quelli del nostro porto non sufficienti 
per essere favorevoli al ribasso, e giacché i nostri 
approvigionamonli .sono imcomplcli, non ci resta 
che a desiderare ipieste nuove importazioni. Noi 
non perdiamo di vista gì'inglesi, i quali sono lungi 
dal possedere ciò ch'é loro necessario. Notiamo 
infine che ì mercati d'Italia sono tuttavia sostenuti 
per la ragione naturale di mancanza di merce. 

Le vendile delli' sellimana in tutti i granì asce­
sero ad etl. 37,240 tra il prezzo di fr. 33 e 46,50. 
i 100 litri, sconto 1 per "/o all'inlerposito. 

3 ? t o o l a m o . 
Kislrat to «li U5,mm g;Hai-ls;ioni. 

La Ravalenla Ambiea DU BMIRY di IjO\Klin lin opovoto 65,000 
Kiinrigioni senza raodicìna t! si'iizii piiri^are. Kasa fa economizzare 
mille volte il s e prezzo in altri riiiiertii, rotìtitueiido io pertetta 
salute deî li organi che scrvontt olla dige.'̂ tione, ikn nervi, polmoni 
t'eiJato G menibì'ana imicosa, anche ai più sfiniti di forze, nelle caUivo 
e laboriose degeslloni (dlspe|)sie), gastrUi, f^astralgie, sUUchezzu 
abilnale, emorroidi, f̂ hiiidole, ventosità, [talpitazioni diarrea, gonfia­
mento, capogiro, zufolmueuto d'orecchi, ucidiUY, piluite, nausee o 
vomiti anciio in teni|)0 di gravidanza, (ìolrij'i, crudezze, granchi e 
spasimi di stomaco, insijnnia, tosse, oppresskine, asma, lironchile. 
tisi (consunzione), eruZioiii, muliuconia, d'perimento, roumaUsmi, 
golia, l'ebbro, catarri, isteria, neuralgla, vizio del sangue, flusso, 
bianco, i pallidi cullori, idropisia, mancanza di freschezza d' energia 
nervosa. 

Cura N. 05,372. 
Una bambina del sig. Nolaio E. Bollino, Sogrelorìo Comunale dello 

Loggia (Torino), la (piale, dopo avere orribilmonle sofferto disordini 
di digestione, per cui Irovavasl in tale sialo di deperimento che il 
suo corpo era ormai diveinilo dialano, malgrado di lutti i melodi 
di cura snggorili dai medici, ricuperò nel breve spazio di 50 giorn-
la più, florida soluto grazie olla UevalaUa Arabieu^ il cui viso li 
veniuì consiglialo dall' egregio doU. Berlini. 11 sig. Bonino dorò volene 
lleri tiUtl i\W'd\\ pchiariminili che ollri maiali potessero desiderare. 
—Cosa BAIUIY l)U BiVUllY, via Provvidenza, N.34 Torino. In scatola 
•ll4 chll. fr. 2!i0; 112 obli. fr. 41)0; t ohil. tr.8;a chil. e 112 IV. 
n . SO; 6 chil. (r. 3B; 12 chil. tr. Sa. — Contro vaglia postale.—La 
Meualcnla al eioccolatle 1)U BAlUiY (in polvere), alimento S(|uislto 
por la colazione e cuna, euilnenlomenle nutritivo, che si assimilo 
e forlifica i nervi e le carni senza cagionare mal di capo, né riscal-
dnmonlo, nò gli allri inconvenh'nll prodotti dai cioccolaUi in uso. 
Sealolo por 12 tazze fr. 2. 80; 21 tozze fr 4 JiO: 4S tazze tr. 8 ; 
288 tazze fr. 36; 5)76 lazze fri OB. 

DEPOSITI IN ITALIA 

Asti, sig. Guglielmini e Socino Droghieri — Beviamo, sig. 
Gio. L. Terni, farniiicista— Bologna, sig. Enrico Zarrl — 
Geno»», sig. Carlo Bnizza, farmacista — Milano, Bonaccina, 
corso Vilt. l'Hill. —• Vallava, sig. Teolilo Ronzoni, farmacista 
— Verona, sig. Francesco l'asoli, farmacista - - Venezia, 

sig. l'onci, l'armacisla — Vaine, sig.t Antonio l'̂ ilipuzzi. 

OLINTO VATM Reiattove respoiisaòiìe. 
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NON PIÙ' MEDICINE 
SALUTE ED ENERGIA 

o t t e n x x t © s e n z a m e c l i o i n a , s e n z a p u r g a n t i © s e n z a s p e s o 

a m e z z o d e l l a p o r t e n t o s a 

FARINA DI SANITÀ' 
H e v a l e n t a A i - a l b l o a di lìainj ili Londra, che guo-

risue rndìoalnionto e arar/.a speso lo digesUoni hiborioso, i gostrioi, 
gnstrnlgie, costipazioni, emorroidi, umori viscosi, finii, paipitnzioiii, 
riinree, enfiagioni, stoi'dinienli, tinUmiio A' ovew.liSo, acide?»», pituite, 
omicrmiia, sorditil, uousoo o vomiti dopo i pasti o per grovidjnza, 
dolori, crudezzD, crampi, spasimi od lnBamoiazìone di stomaco, di 
reni, di ventre, dei cuore, dolio costo p della sclncnn, (|unlinn|uo 
mnlallia dì fegato, di nervi, della gola, dei bronchi, del fiato, dolio 
membrane muscoso, delia vescica e delia bile; insonnie, tossi, op­
pressioni, asma, catarro, bronchite, tisi (consunzione), Ber|)cggini, 
eruzioni eutance, melanconia, dcpcrìnionio, sfinimento, paralisi, per­
dila delio memoria, diobolo, ronjiiatisioi, gotta, febbre, ialei'ismo, 
il bollo di S. Vito, iritazione di nervi, uevralgio, vizio o pochezza 
di sangue, clorosi, sopressione, idropisia, reumi 5 grippe, mancanza 
di freschezza e di energia, ipocondria. Essa è anello indicata come 
il miglior fortiOcniito poi ragazzi deboli 0 per lo pcrBcmo d'ogin 
etó, formando buoni muscoli e corni salde. 

Estratto di Oi),000 guarigioni. — Curo del Papa, aUoina 21 Lu­
glio 18()0. La salute di Santo l'odre è ecoelloiilo, principalmente 
dofo che, astenendosi di ogni altro rimedio, fa i suoi pasti di 
H e v a l e n t a A r - a b i o a Du Harry, la qualu uporù effetti 
aorprendenli sopro dì lui. Sua Santità non puO abbastanza lodare i 
vantaggi ohe risento da questa eccelloute tnrina 0 di cui no prende 
un piatto od ogni pasto.» Corrispondenza della Gazzella du Midi, 
— N. 32,081: il Duca di l'iuskow, maresciallo di Corte, d'una 
gastrite. — N. 83,184; la nioglio del Sig. L. I. Dury, dì Jumet 
presso Chorleroi, di niolli anni d'intoUerabvU sotTovenza olio stovnaco, 
olle gambe, reni, nervi occhi od alla testa. N. e'i,8IH il Sig. I. 1. 
Noei, di 20 aimi dì gastralgia 0 sofferenze di nervi 0 di stomaco. 
— N. 62,476: Sainte-Homoino-des-lslos (Saòne-et-Lo!ro) — Sia 
lodato Iddio 1 Lo Uovalenta Arabica ba messo fine ai miei ii anni 
di orrìbili sofferenze di stomaco, di sudori notturni e coltivo dige­
stione. ] . Comporet, curoto. N. 44,818: L'orcidiaeouo Alex. Stuart 

dì 3 anni dì orribili sofferenzo di nervi, reumalisino acuto, insonnia 
0 disgusto della vita. — N. 46,2!0: il medico l)r. Marlin d' una 
gastralgia ed irritazione dì stoiiioco die lo faceva vomitare Iti a 
16 volte al tsìorno por otto anni. — N. 40,218 il oolonoUa Watson 
della gotta, nevralgia 0 costipazlono ribello. N. 40,422 ; il Sig. Raldvi'in 
dei più conifiloto sfininionto, paralisi dello membra, in seguilo od 
fccosai dì giovetilii. — N. Ei3,8C0 Madama Gallard, contrada Grand-
Saint-Michcl, 17, 0 Parigi, d'una tisi polmonare, dopo esser stati 
dichiarata incurabile nellS.'iB 0 che non nvea ohe pochi mesi dì vita. 
Oggi, 1806, ossa godo d'uno buona saluto. „ 

Ella cconuniìzza mille volle il suo prezzo in altri rimedi od ho 
operalo 08,000 guarigioni ribolli ad ogni altro trallamonto. — Du 
Barry et Coiiip., 2, Via Oporlo, Torino — in Beatolo di latto, del 
peso di ìib. 1/2 brullo, f. 2.80; dì lib. 1, f. 4.80; di lib. 2. f. 8.— ! 
di lib. lì, !. f7.;i0i di lib. 12, f. 36! di lib, 2'i, f. 6!i. 

La :i=lovalen(;a a l la O l o o o o l a t a Du lìarry, in 
polvere, olìmonlo stjuisiti per oolaziono 0 cena, eiiiinentemonte nu­
tritivo, sì assimila, 0 fortifica i nervi e lo corni senza cagionare 
mole di capo, nò riscaldo, nò gli altri ìncovenienti delle Cioccolato 
ordinariamente iu nso. Si vendo in scatcde di latta, sigillato, di: 
12 tazze, f. 2.30; 24 tazze, f. 4.80; 48 lazze, f. 8; 288 lezzo f, 36; 
870 lazzo, f. 65. Sì spedisco mediante una vaglio postale, od un 
biglietto di Banco. Le scotolo di 3U 0 68 lire, franco in provinolo. 

DEPOSITI m ITALIA 
ASTI Big. Guglielmini e Sonno Droghieri 
BIÌUCVMO n Gi'o. h. Terni, farmaeisla 
BOLOGNA » Enrieo Zarri 
GENOVA » Curio Jìruzsa, farmaeisla 
MILANO » IlunnocinUi corso Vili. Eni. 
l'ADOVA » Teofilo Ronaoni, furmaeislu 
VERONA » Franeesoo Pasoli, farmaeisla 
VENEZIA » Ponei, farmacista. 

y \ . INTVO V I I . 

IL COMMERCIO ITALIANO 
Cilornale di Economia, ilkgricoKnra, 

Industr ia e Cttuiiiicrcio 

Si pubblica a Toi'ifio da sei anni in graniie foi'mato 

MARTEDÌ' GIOVEDÌ' E SABBATO 

Prezzo ogni anno L. 4 4 ; m mesi L. ff.SW, 

Ufficio Torino, via Lagrange, N. 17. 

Questo periodico, è il Giornale di Commercio 
più diffuso 0 più a buon mercato fra quelli che 
si staiiapano in Italia. Ogni numero contiene arti­
coli originali in argomenti di economia politica, 
agricoltura, industria o commercio, gli atti nfficiali 
del Regno, le decisioni dei Tribunali in materia 
agraria, commerciale ed industriale, il resoconto 
degli atti del Parlamento, un bollettino politico-
amministrativo, una rivista delle borse, sul com­
mercio sete, cotoni, lane, cereali, vini, olii, lini e 
canape, cuoi, coloniali o metalli; tutte le notizie 
più importanti dell'Italia e dell'estero. 

LA CRONACA GRIGIA. 
RIVISTA SETTIMANALE DELLA VITA ITALIANA 

E DEGLI AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 
PER 

C I . E T T © A i ì K I G H S 

IL LIBilO DELL' OPRAIO 
ovvero 

I CONSIGLI DI^ UN AMICO 
scnì(o dedicato 

Alla soc i e tà dell' Amor Fraterno 
DELL' AVVOCATO 

Membro della Società italiana d'Economia Po­
litica, membro onorario della Società dell' Amar 
Fraterno, della Società generale degli Operai di 
Torino e della Società degli Operai di Abbadia Al­
pina. 

Si vendo dai principali librai d'Italia al prezzo di 
italiani cent: 60, e dell'autore in Torino, piazza 
Madonna degli Angeli N. 2. piano S^". _ 

Un franco al mese : 

Trentadue pagine con copertina. 
Olii si associa almeno per un semestre (L. 6.) riceve 

in dono il romanzo sotto i torcili €nll n l t i n i i Co­
r i a n d o l i (3 ' edizione non manomessa dalla censura 
austriaca e borbonica). 

Si dirigano lettere e vaglia all'Ufficio della Cronaca Gri­
gia Milano, Corso Vittorio Emanuele 18. 

Chi desiderasse il solo romanzo spedisca L. 1 23. 

L'INDIPENDEx^TE 
I>rc ia i i t lcl 1 8 0 9 . 

Siamo li«ti di constatare che !' Indipendento, il quale 
entra nel suo ottavo anno d' esistenza e pubblica esclus -
vamonte p.i' suoi abbonati la notevole e sì interessante 
Storia dei Borboni di Napoli, scrina da lessandro Dumas 
e PelruBolli della Gallina, le cui affermazioni son sempre 
appoggiate da documenti autentici, oll'ro, al momento 
della soUoscrizione, ad ogni abbonato di un anno, antico 
0 nuovo, contro 1' invio di lire 32. oO, VENTI VOLUMI 
gratis da scogliersi nell i lisia delle opere più celebri de' 
quattro scrittori si popolari: 

ALESSANDRO DUMAS - EUGEiNIO SUE 

PAOLO DE KOGK ~ VICTOR HUGO 
Oggi che il gusto della lettura de' buoni libri ha preso 

sì grande sviluppo, non si potrebbe troppo applaudire a 
questo modo sì favorevole di spargere le opere che hanno 
ottenuto il successo più clamoroso. GÌ' invìi agli abbonali 
d' Italia e dell' estero sono mandati per la posta franchi 
di porto, accompagnali da lettera d' avviso. 

Del Come di Mazzara, romanzo inedito di Alessandro 
Dumas e Petrucelli della Gattina, in corso di pubblicazione 
neW'Indipendenle, i nuovi abbonali di un anno riceveranno 
gratis lutti i numeri pubblicati, affinchè possano aver cera-
plela questa nolevole opera. 

Inviare i vaglia al direttore dell' LNDIPENDENTF -~ Strada 
di Clmia, 84 , NnpoU.. 

IL COMMERCIO DI GENOVA 
GIORNALE DI ECONOMIA PRATICA, POLITICO E COMMERCIALE 

Col 1" Gennaio si pubblicherà quotiAianamente. 

Le materie saranno cosi divise : 

Parte politica. — Diario o polemica — Notizie italiano 
ed estera — Recentissime — Dispacci tolegrafiici. 

Parte economica. — Articoli riguardanti le finanze, la 
manna ed il Commercio. 

Parte finanziaria, — Cronaca flnandaria e industriale — 
Rivista (Iella Bor̂ a di Genova - - Listino delle borse di Gè-
nev,i, Firen?e, Tarlilo, Milano, Parigi e Vienna — Cambi. 

Parte commerciate. — Dispacci e notizie commerciali del 
mercati nazionali o stranieri — Rivista setlimanale commer­
ciale della piazza di Genova — Prezzo corrente generale 
dei mercati di Genova, Marsiglia e Londra. 

Parte marittima. — Arrivi e partenze dei bastimenti a 
vela od a vapore del nostro porto, col relativo manifesto 
di bordo — Bastimenti sotto carica — Movimento dei ba­
stimenti noi porli italiani ed esteri con il carico. 

Varietà. — Cose locali — Fatti diversi — Appendici — 
Bibliografiie, ecc. ecc. 

4W(JHam«i!i —All'Ufficio— anno L. 20 — sera. ,10:80 
— trim. B:f)0 — A domicilio e Regno d'Italia anno L. 24 
— sem. I3:S0 — trim. 6:50. — Per l'estero si aggiun­
geranno le spese postali. 

Inserzioni. — In quarta pagina centesimi 16 ogni linea, — 
Nel corpo del Giornale cent. 80. — Pagamenti antecipati. 

Per abbonamenti ed in.serzioni dirigersi all'Am­
ministrazione piazza S. Sepolcro, casa Massone-
Gatti, N. 4. 

IL DIRITTO 
GIORNALE DELLA DEMOCRAZIA ITALIANA 

Si pubblica a Firenze tutti i giorni. 

••rciea!© d' a f s soc iax iono 
anno semestre trimestre 

Regno d'Italia L. 30 L. 16 L. 7 
Francia . 4 8 . 2 5 . 1941 
Germania « C5 « 33 • 

MANIFESTO D'ASSOCIAZIONE 
Nell'intendimento di soddisfare ad un bisogno] e di 

fare cosa ulile e gradita, non solo ai Friulani, ma ben 

anco agl'Italiani di ogni regione, il sottoscritto ha divisato 

di pubblicare una grande Carla Topografica di questa vasta 

ed importante Provìncia, la quale per comprenderò i confi­

ni pulitici od i naturali sarà estesa da Sud a Nord 

dalla Vallo della Gail fino alle lagune Venete sulla lun-

ghezza^di chilomolri 180, e da Ovest ad Est abbraccierà 

una largezza di circa chilometri 120 dalla Valle del Piave 

nel Cadore fino a quella dell'Idiia nel Goriziano sulle 

Alpi, 0, Venezia e Trieste sul maro. 

La carta sarà disegnata ed incisa in rame nella scala 

di '/looooo '!''' ^sro colle norme e cogli stessi dettagli della 

grande Carta Topografica del Regno Lombardo-Veneto 

.pubblicato dall ' Isti tuto Geografico Militare di Milano fin 

dal 1838, con tutte le variazioni avvenute nel sistema 

stradale fino al presento. 

Le dimensioni del disogno risulteranno pertanto di 

met. 1 , 5 0 in lunghezza o mei. 1, 20 in larghezza; si 

dividerà in sei fogli della larghez.ia di met. 0, 60 ed 

altezza mot. 0, 80 

Per tal guisa il lavoro che imprendiamo a pubblicare 

tornerà utile a tulli i dicasteri Governativi tanto Civili 

come Militari, ai Comuni, agi' Istituti d 'ogni sorte, agli 

Avvocati, Notaj, Medici, Ingegneri, Periti Agrimensori, Im­

prenditori, ed a tutti quelli che coltivano gli studj Geografici 

applicati alla strategia, all'Amministrazione ed alla statistica 

e che vogliono acquistare un' idea precisa di quesl ' impor­

tante regione Italiana. 

La carta sarà completamente stampata ne! periodo di 

un' anno pubblicandone un foglio ogni due mesi. 

Il prezzo complessivo dei sei fogli non potrà oltre­

passare Italiane Lire 3 0 — . 

Tosto che il lavoro per l'incisione sarà stabilito, con 

apposito avviso verrà annunziato il giorno preciso in cui 

comincierà la pubblicazione. 

La sottoscrizzionc è aperta presso il Negozio dell' Editore 

Udino li 10 Febbraio 1867. 
P,\OLO GA[I1BUÌÌB.>I.SI. 

Udine, Tip. Jacob e Colmegna. 


